
☣

 CORONAVIRUS 

☣

Riassunto e aggiornamento di tutte le ordinanze che si sono susseguite nella giornata di
oggi 20 Marzo 2020:

- quelle di comune accordo con i sindaci della Provincia di Verona ;
- quella a firma del Presidente della Regione;
- quella a firma del Ministro della Salute.

queste sono le nuove limitazioni in vigore fino al 03 Aprile 2020 come stabilito
nell’ordinanza della Regione Veneto n° 33 del 20 Marzo 2020.

❌

 chiusura al pubblico di tutti i parchi, giardini pubblici, ville, aree gioco e giardini
pubblici;

❌

 ci si può spostare a piedi o in bicicletta esclusivamente per i motivi previsti
nell'autocertificazione e cioè:
- per lavoro
- per motivi di salute
- per situazioni di primaria necessità;

❌

 non è consentito svolgere attività ludica o ricreativa all’aperto;
resta consentito svolgere individualmente attività motoria in prossimità della propria
abitazione, nel rispetto della distanza minima di un metro dalle altre persone (Ordinanza
Ministero Salute);

❌

 limitare lo spostamento per la gestione degli animali domestici con la possibilità di
attendere alle esigenze primarie degli animali per il tempo strettamente necessario e
comunque in aree contigue all’abitazione dei proprietari nel raggio di 200 metri, con
obbligo di documentazione attestante il luogo di residenza (Ordinanza Regionale in vigore
fino al 03 Aprile 2020);

❌

 alla DOMENICA restano CHIUSI gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande
posti all’interno delle stazioni ferroviarie, lacustri, aree di servizio e di rifornimento
carburante. Sono esclusi quelli siti negli ospedali, aeroporti, mentre quelli nelle autostrade
possono vendere solamente per asporto. (Ordinanza Ministero Salute);
Tutti i negozi di generi alimentari, dai piccoli negozi ai grandi supermercati, dovranno
restare chiusi nelle giornate di Domenica (Così stabilito dall’Ordinanza Regionale in vigore
fino al 03.04.2020);

❌

 divieto di spostamento verso abitazioni diverse da quella principale (ordinanza
Ministero Salute)

Restano confermate, al momento, sia le sanzioni di natura amministrativa che quelle di
natura penale.

PER GARANTIRE LA SALUTE NOSTRA E
QUELLA DEGLI ALTRI RIMANIAMO TUTTI
A CASA
 


